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PARROCCHIA-BASILICA “S. EGIDIO ABATE”-LATRONICO (PZ)

VEGLIA GIOVEDÌ SANTO, 5 Aprile 2012

“ CHARITAS SINE GLOSSA…”
Canto d’ingresso: FRAGILE PANE
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[Rit.] Fragile pane, immenso Dio,
Cristo Gesù fratello mio.
Fragile pane, Ostia d'amore,
Cristo Gesù vieni nel cuore.

1. Come la cerva cerca un ruscello d'acqua
l'anima mia cerca Te, Signore.
Come un bimbo cerca il volto di sua madre
L'anima mia cerca Te, Signore.

2. Come la terra bruciata invoca la pioggia
l'anima mia invoca Te, Signore.
Tu rispondi dal cielo al nostro grido
sei un dio d'amore e di tenerezza.

3. Com’è alto il cielo sulla terra
così è infinito l'amore tuo per noi.
Com’è profonda l'acqua del mare
così è profonda la tua vita in noi.

[Coda]Cristo Gesù, immenso amore.

Preghiamo
Sac. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua  Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.       Amen.
Lettura Spirituale: Dalle omelie di p. Ermes Ronchi  OSM
Amatevi, come io vi ho amato. Lo spe​cifico del cristiano non è amare (lo fanno molti, dovunque, sempre, e alcuni in un modo che dà luce al mondo) ma a​mare come Cristo. Con il suo modo unico di inizia​re dagli ultimi, di lasciare le novantanove pecore al sicuro, di arrivare fino ai nemici. La prima caratteristica dell'amore evangelico: a​mare come Cristo. Non: quanto Cristo, impresa impossibile all'uomo, il confronto ci schiaccereb​be. Nessuno mai amerà quanto Lui. Ma come Lui: con quel sapore, in quella forma, con quello stile. Con quel suo amore crea​tivo, che non chiude mai in un verdetto, che non guar​da mai al passato, ma apre strade. Amore che indica passi, almeno un passo in avanti, sempre possibile, in qualsiasi situazione. A​more che ti fa debole ep​pure fortissimo: debole verso colui che ami, ma in guerra contro tutto ciò che fa male. La seconda caratteristica: «Come io ho amato voi». L'amore cristiano è anzi​tutto un amore ricevuto, accolto. Come un'anfora che si riempie fino all'or​lo e poi tracima, che di​venta sorgente. L'amore non nasce da uno sforzo di volontà, riservato ai più bravi; l'amore viene da Dio, non dalla mia bravu​ra: amare comincia con il lasciarsi amare. Non sia​mo più bravi degli altri, siamo più ricchi. Ricchi di Dio. È un amore che perdona ma non giustifica ogni sbaglio. Giustifica la fragi​lità, lo stoppino smorto, la canna incrinata, ma non l'ipocrisia dei pii e dei po​tenti. Ama il giovane ricco ma attacca l'idolo del de​naro. Se il male aggredisce un piccolo, Gesù evoca immagini potenti e dure come una macina al col​lo. Amore guerriero e lot​tatore. Ma se il male è con​tro di Lui allora è agnello mite che non apre bocca. Terza caratteristica «Ama​tevi gli uni gli altri»: tutti, nessuno escluso;  guai se ci fosse un aggettivo a qualificare chi merita il mio amore e chi no. È l'uo​mo. Ogni uomo, perfino l'inamabile. Gli uni gli al​tri significa inoltre reci​procità. Non siamo chia​mati solo a spenderci per gli altri, ma anche a la​sciarci amare: è nel dare e nel ricevere amore che si pesa la beatitudine della vita. Amore è intelligenza e ri​velazione; amare è capire più a fondo: Dio, se stessi e il cuore dell'essere. Co​me Gesù quando fa emer​gere la verità profonda di Pietro: «Mi ami tu, ades​so?». E non gli importa di quando nel cortile di Caira, Cefi, la Roccia, ha avu​to paura di una serva. A​more che legge l'oggi, ma intuisce già il domani del cuore. E ripete a Pietro e a me: il tuo desiderio di a​more è già amore.

Breve Silenzio
CANTO: VIVERE LA VITA

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te;
fare insieme agli altri la tua strada verso lui,
correre con i fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

2. Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché ritorni al mondo l'unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai.
una scia di luce lascerai.

Canto al Vangelo                                                        (Gv 13,34) 
T. Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

“Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.”

T. Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

+  Dal Vangelo secondo Giovanni.                (Gv 13,1-15)

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, [image: image3.jpg]


figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».                                                     Parola del Signore.

Breve Riflessione

Breve Silenzio

Sac. Signore Gesù, tu ci chiami vicino a te in questo Giovedì santo, vigilia della tua passione, per donarci la tua vita e il tuo amore. Ci affidiamo a te con tutto il nostro affetto.

Diciamo insieme: O Gesù, Signore e Maestro, ascoltaci
1. Signore Gesù, tu ci hai radunato per la Santa Cena Pasquale ed ora ci chiami a vegliare e pregare insieme a te nel Getsemani, concedici di accogliere il dono del tuo corpo e del tuo sangue, per avere parte con te, Noi ti preghiamo: O Gesù, Signore e Maestro, ascoltaci

2. Signore Gesù, tu chiami gli apostoli e i discepoli a lavarsi i piedi gli uni gli altri. Ti preghiamo per il nostro Papa Benedetto XVI, per il nostro vescovo Francesco e per tutti vescovi, per il nostro Parroco Don Giovanni e tutti i sacerdoti, perché servano con totale dedizione il popolo che tu hai loro affidato, Noi ti preghiamo: O Gesù, Signore e Maestro, ascoltaci

3. Signore Gesù, il tuo sacrificio diventi salvezza per gli uomini; tutti i popoli della terra possano gustare il dono della fraternità e della pace, Noi ti preghiamo:  O Gesù, Signore e Maestro, ascoltaci
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4. Per la nostra comunità parrocchiale e per tutte le comunità cristiane; l’Eucaristia diventi il centro della fede, principio di carità e di missione, Noi ti preghiamo: 
        O Gesù, Signore e Maestro, ascoltaci
Padre Nostro
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
Beata sei tu, Maria 

Vergine dal cuore infinito. 

Intuisci con affetto di Madre 

le segrete attese di ogni persona, 

che cerca il senso autentico 

della propria Chiamata. 

Incoraggia con cuore di Madre 

il profondo desiderio di ogni vita, 

che sa farsi dono e servizio nella Chiesa. 

Donaci la tua mano dolce, 

quando la strada delle scelte 

si fa ardua e faticosa. 

Donaci la tua fede trasparente, 

quando il nostro cuore 

è dubbioso ed inquieto. 

Donaci la tua preghiera fiduciosa 

per capire, per partire, per  servire. 

Vergine Madre, semplice nel cuore. 

Vergine Sorella, sostegno nel cammino. 

Vergine Amica, infinito Sì all’Amore. 

Intercedi per noi sante Vocazioni, 

dono gioioso della Carità di Dio. 

Amen. 

Canto finale: PRENDEREMO IL LARGO

Questo è il nostro tempo per osare, per andare,

la Parola che ci chiama è quella Tua.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:

“Getta al largo le tue reti insieme a Me”.

Saliremo in questa barca anche noi

il Tuo vento soffia già sulle vele.

Prenderemo il largo dove vuoi Tu

Navigando insieme a Te, Gesù.

Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai:

orizzonti nuovi, vie di umanità.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:

“Se mi ami più di tutto, segui Me”. Rit.

Navigando il mare della storia insieme a Te,

la Tua barca in mezzo a forti venti va.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:

“Se tu credi in me tu non affonderai”. Rit (2 v.)

(finale) Navigando insieme a Te, Gesù.
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